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PROCEDURA PER LA COSTITUZIONE

DI UN’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

SENZA PERSONALITà GIURIDICA

La costituzione di un’Associazione sportiva dilettantistica deve essere formalizzata con la redazione di un atto costitutivo e di uno statuto e lo svolgimento di alcuni adempimenti. La procedura è semplice se si intende dar vita (ed è questa l’ipotesi più diffusa) a un’associazione senza personalità giuridica, regolata dagli artt. 36 ss. del codice civile.

L’atto costitutivo e lo statuto

L’atto costitutivo e lo statuto possono essere redatti con una scrittura privata: possono cioè essere stipulati dai soli soci fondatori senza l’assistenza di un notaio. Entrambi i documenti devono essere sottoscritti dai soci fondatori in ogni foglio e in calce. Le firme non devono essere autenticate. Dovendo procedere poi alla registrazione (vedi sotto), occorre produrre più originali (almeno tre: due per la registrazione e uno da tenere nell’archivio dell’Associazione), occorre cioè che i soci fondatori sottoscrivano più copie del medesimo atto costitutivo e statuto.

La registrazione

Successivamente, il legale rappresentante dell’Associazione – quindi il Presidente (o persona munita di delega del Presidente con fotocopia della carta di identità dello stesso) – deve recarsi presso l’Agenzia delle entrate territorialmente competente (che ha assorbito le funzioni dell’Ufficio del registro) per registrare l’atto costitutivo e lo statuto. Tale operazione richiede: 

· la presentazione di due originali dell’atto costitutivo e statuto. Su entrambi gli originali vanno apposte le marche da bollo da Euro 16,00 (una ogni quattro pagine, prima pagina compresa); 

· la compilazione e la sottoscrizione del modello per la richiesta di registrazione;

· il pagamento della tassa fissa di Euro 168.

La richiesta di codice fiscale

Sempre all’Agenzia delle Entrate, il legale rappresentante (Presidente o altra persona: in tal caso deve presentare una fotocopia della carta di identità del Presidente) chiede l’attribuzione del numero di Codice Fiscale (non la partita IVA). A tal fine occorrono i seguenti documenti:

· copia dell’atto costitutivo e dell’allegato statuto;

· modello per la richiesta di Codice fiscale, compilato e sottoscritto dal legale rappresentante (è pertanto opportuno procurarselo prima). 

La gestione amministrativa-contabile 

Ricordiamo che, per il corretto svolgimento dell’attività, occorre avere e tenere aggiornati i libri sociali, costituiti dai libri-verbali delle Assemblee e del Consiglio direttivo e dal libro dei soci (non è più necessario che siano bollati e vidimati).

Non occorrono invece i libri contabili, almeno fino a quando l’associazione non ponga in essere una qualche attività commerciale. In tal caso peraltro occorrerà richiedere l’apertura della partita IVA (facendo presente di avere già il codice fiscale, altrimenti si rischia che il numero di partita IVA sia fatto valere anche come nuovo codice fiscale). Si suggerisce comunque di tenere un registro di prima nota e un libretto delle ricevute per l’incasso delle quote associative.

